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IL PROGETTO

GIULIA BASSO

Q
uando si parla di “nati-
vi digitali” ormai lo si 
fa  letteralmente:  i  
bambini  crescono in  

ambienti in cui gli schermi di 
smartphone e tablet sono pre-
senti già dai primissimi mesi 
di  vita,  e  occupano  sempre  

più tempo nella loro giornata. 
Ma sono molti gli studi che di-
mostrano  come  questa  pre-
senza influisca sullo sviluppo 
del bambino, condizionando-
ne sia i comportamenti che gli 
apprendimenti. 

Parte da queste evidenze il 
progetto “Pediatri custodi di-
gitali”, ideato dall’associazio-
ne Media educazione comuni-
tà (Mec) nel 2019 e giunto a 
piena realizzazione nel perio-

do post-pandemico in Friuli  
Venezia Giulia, dove ha coin-
volto gli oltre 110 pediatri del-
la  regione,  un  centinaio  di  
educatori della prima infan-
zia, insegnanti,  genitori. «Si 
tratta di un progetto pilota di 
educazione digitale familiare 
dalla nascita, con cui si cerca 
di dare concreta attuazione al-
le indicazioni della Società ita-
liana di Pediatria, che racco-
manda di limitare l’esposizio-

ne e il tempo di utilizzo dei me-
dia digitali in tenera età, e an-
zi di evitarli del tutto nella fa-
scia 0-2 anni e non utilizzarli 
in determinati momenti della 
giornata», spiega Chiara Oret-
ti,  pediatra  e  presidente Si-
cupp per la sezione Fvg, Tren-
to e Bolzano. Nel progetto il 
pediatra  di  famiglia  ricopre  
un ruolo centrale: è lui a dare 
ai genitori indicazioni sul cor-
retto utilizzo dei dispositivi di-
gitali, consegnando loro delle 
schede  con  dei  consigli  per  
una corretta gestione dei me-
dia digitali per le diverse fasce 
d’età  (0-6 mesi;  6-12  mesi;  
1-2 anni; 3-6 anni; 6-10 anni e 
11-14 anni).

«Spesso è semplice entrare 
in argomento, perché in stu-
dio il  genitore  entra  con lo  
smartphone in mano, o il tele-
fonino  viene  consegnato  al  
bambino per tenerlo tranquil-
lo – commenta Oretti –. L’idea 
è di partire dalle schede per sti-
molare il dialogo e la riflessio-
ne».  Ma cosa consigliano le  

schede? «Ci sono dei compor-
tamenti  piuttosto  diffusi  da  
evitare:  non  allattare  guar-
dando il cellulare, ma utilizza-
re questo tempo per dedicare 
attenzione al  proprio  figlio;  
non usare lo smartphone co-
me un premio o una consola-
zione, non fargli fare da baby-
sitter. Spesso purché il bambi-
no mangi lo si mette davanti 
al tablet, quando invece il mo-
mento del pasto richiedereb-
be consapevolezza. Vale an-
che per i ragazzini più grandi: 
a tavola i dispositivi dovrebbe-
ro rimanere spenti, perché è 
l’istante in cui la famiglia si riu-
nisce. Gli schermi andrebbero 
evitati anche subito prima di 
andare a dormire: perfino ne-
gli adulti c’è una relazione tra 
l’utilizzo dei dispositivi prima 
del sonno e i problemi ad ad-
dormentarsi. Non si dovrebbe 
lasciare il cellulare nelle came-
re dei ragazzini, perché è di-
mostrato che circa la metà de-
gli adolescenti, se lo hanno a 
disposizione, navigano anche 
di notte. E sarebbe bene che 
gli adulti usassero i dispositivi 
quando i bambini non ci sono, 
magari mentre dormono».

Tutto questo senza calcola-
re i contenuti violenti presenti 
su internet e i problemi legati 
al bullismo e alla pornografia. 
Stando a un’indagine realizza-
ta nel 2022 su un campione di 
oltre 2.300 famiglie il proget-
to sembra funzionare: dopo la 
presentazione delle schede so-
no aumentati il numero di ge-
nitori che hanno tolto gli scher-
mi dalle camere dei loro figli e 
la percezione di madri e padri 
di  una  maggiore  efficacia  
nell’educazione  digitale  dei  
propri figli. Il progetto conti-
nua anche nel 2023 e si sta gra-
dualmente esportando anche 
in altre regioni d’Italia. —
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IL CASO

MICOL BRUSAFERRO

G
randi piante finite 
sul fondo con tutto 
il vaso, una decina 
di sedie, alcuni ta-

volini, telefonini, bicchieri, 
bottiglie e  le  immancabili  
vecchie imbarcazioni cola-
te a picco. 

LA SITUAZIONE

In questi giorni l’acqua lim-
pida a  Ponterosso mostra  
chiaramente tutti gli ogget-
ti finiti nel canale, attiran-
do come sempre l’attenzio-
ne di triestini e turisti, inten-
ti a individuare da terra sa-
gome  più  o  meno  chiare  
che si stagliano tra la mel-
ma e le boe ancorate lungo 
tutto il tratto. Le tante gior-
nate di bora nel corso dei 
mesi scorsi hanno contribui-
to sicuramente allo scena-
rio. Ipotizzabile poi anche 
la presenza di qualche per-
sona distratta. È il caso, ad 
esempio, dei cellulari cadu-
ti,  che  qualcuno  appunto  
deve aver perso senza possi-
bilità di recupero dopo il vo-

lo in acqua degli stessi. 

VICINO AI LOCALI

In corrispondenza della par-
te di via Rossini piena di lo-
cali, si notano parecchie se-
die sott’acqua e alcuni tavo-
lini. E pure qualche bicchie-
re.  Tutti  volati  nel  canale 
durante le giornate di ven-
to forte, considerando che 
gli arredi degli esercizi pub-
blici vi trovano posto pro-
prio a ridosso. 

Sarà stato così, probabil-
mente, anche per una gran-
de  pianta,  precipitata  sul  
fondale  con  tutto  il  vaso,  
all’inizio  del  ponte  Curto  

verso via Trento.  A pochi  
metri  si  distingue  anche  
quello  che  sembra  essere  
uno smartphone. E non stu-
pisce  possa  trattarsi  pro-
prio di un telefonino, un ti-
po di oggetto che viene ripe-
scato spesso anche durante 
le operazioni di pulizia ef-
fettuate ciclicamente da as-
sociazioni e volontari sulle 
Rive e vicino al molo Auda-
ce: si tratta di cellulari per-
si, o meglio sfuggiti di ma-
no, durante scatti realizzati 
nelle vicinanze dell’acqua. 

LE BARCHE

Ci sono poi le barche affon-
date:  sono  diverse  quelle  
presenti lungo tutto il cana-
le. E ormai non tutte si di-
stinguono più, “fagocitate” 
in alcuni casi dal fondale, 
dopo anni  di  abbandono.  
Ma una in particolare è ben 
evidente,  poco  prima  del  
ponte verde, una piccola pi-
lotina, piena di alghe e altri 
organismi che l’hanno total-
mente ricoperta. 

LE OPERAZIONI DI PULIZIA

In passato dal canale è stato 
ripescato un po’ di tutto, an-
che alcune biciclette, risul-
tate poi rubate ai proprieta-
ri. In uno degli ultimi inter-
venti di pulizia erano state 
raccolte lattine e bottiglie 
in quantità, e poi teloni di 
plastica, vasi, cartelli stra-
dali,  pezzi  di  pneumatici,  
grucce, cassette di plastica, 
bicchieri e piatti.  E anche 
un drone, precipitato in ac-
qua a uno sfortunato pilota. 
—
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Centrali nell’iniziativa come punti di riferimento i dottori dei piccoli
Coinvolti poi educatori, insegnanti e famiglie. Schede divise per età

Bambini, tablet e smartphone
Con “Pediatri custodi digitali”
i comportamenti da evitare

Evidente la situazione sul fondo innescata da folate di vento, distrazioni e inciviltà nella zona di Ponterosso

Vasi, sedie e tavolini caduti nel canale
E l’acqua svela anche barche e cellulari

l’incidente

La 40enne
resta ancora 
in gravi
condizioni

Durante uno 
degli ultimi interventi 
di pulizia erano stati 
raccolti pure un drone, 
cartelli stradali 
e pezzi di pneumatici

Lo scooter a terra. Silvano

Le condizioni  della qua-
rantenne coinvolta nell’in-
cidente in scooter di giove-
dì scorso in via Commer-
ciale non migliorano anco-
ra.  La  donna,  ricoverata 
nel reparto di Terapia in-
tensiva  dell’ospedale  di  
Cattinara, rimane sempre 
grave. Il quadro clinico re-
sta comunque stabile, co-
me in questi giorni. 

La quarantenne  aveva  
perso improvvisamente il 
controllo del ciclomotore 
schiantandosi  contro  un  
palo. 

L’incidente si era verifi-
cato nei pressi del civico 
128 di via Commerciale. Il 
violento impatto ha causa-
to vari traumi alla donna, 
rianimata dai sanitari del 
118. —

G.S.
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LE IMMAGINI

UNA BARCA AFFONDATA, UNA PIANTA 
CON VASO E SEDIE NEL CANALE. LASORTE
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IL PICCOLO




